
DELIBERAZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE NELLA SEDUTA PUBBLICA DELIBERAZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE NELLA SEDUTA PUBBLICA 

DI PRIMA CONVOCAZIONE DEL DI PRIMA CONVOCAZIONE DEL 31/03/202631/03/2026  

ATTO N. DCC 6ATTO N. DCC 6

ADOZIONE DI AGGIORNAMENTO AL PUC, AI SENSI DELLA DISCIPLINA DEL MEDESIMO 
PUC RELATIVA AI SERVIZI PUBBLICI, ART. SIS-S-2, INERENTE ALL'AREA DI VIA SAN 
NAZARO, omissis AD ALBARO, MUNICIPIO VIII - MEDIO LEVANTE

Presiede: il Presidente Claudio Villa

Assiste:  il  Vice  Segretario  Cinzia  Marino,  nell'esercizio  dei  compiti  di  collaborazione  e  delle
funzioni di assistenza giuridico- amministrativa in ordine alla conformità dell'azione amministrativa
alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ai sensi dell'art. 97 comma 2 del D. Lgs. 267/2000 e
s.m.i. 

Al momento della deliberazione risultano presenti (P), presenti da remoto (PR), ed assenti (A) i 
Signori: 

1. VILLA CLAUDIO PRESIDENTE P

2. SALIS SILVIA SINDACA A

3. ALFONSO DONATELLA 
ANITA

CONSIGLIERA P

4. AVVENENTE MAURO CONSIGLIERE P

5. BEVILACQUA ALESSIO CONSIGLIERE P

6. BIANCHI ALESSANDRA CONSIGLIERA P

7. BORDILLI PAOLA CONSIGLIERA A

8. BRUZZONE FILIPPO CONSIGLIERE P

9. CANESSA CERCHI 
VITTORIA

CONSIGLIERA P
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10. CAPUTO MARTINA CONSIGLIERA P

11. CARAFFINI MARIO CONSIGLIERE P

12. CASINI MARCO CONSIGLIERE P

13. CAVO ILARIA CONSIGLIERA A

14. CENTOFANTI MARIA 
LUISA

CONSIGLIERA P

15. CHIAROTTI CLAUDIO CONSIGLIERE P

16. FALCONE VINCENZO CONSIGLIERE P

17. FALTERI DAVIDE CONSIGLIERE P

18. FINOCCHIO SERENA CONSIGLIERA P

19. FRIGERIO ENRICO CONSIGLIERE P

20. GAMBINO SERGIO CONSIGLIERE P

21. GANDOLFO NICHOLAS VICEPRESIDENTE P

22. GARZARELLI LORENZO CONSIGLIERE P

23. GHIO FRANCESCA VICEPRESIDENTE P

24. GREGORIO FABIO CONSIGLIERE P

25. KAABOUR SI MOHAMED CONSIGLIERE P

26. MACCAGNO PAOLA CONSIGLIERA P

27. MARANGONI EDOARDO CONSIGLIERE P

28. MARESCA FRANCESCO CONSIGLIERE A

29. MASCIA MARIO CONSIGLIERE A

30. MESMAEKER MARCO CONSIGLIERE P

31. ORLANDO ANNA CONSIGLIERA P

32. PELLERANO LORENZO CONSIGLIERE P
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33. PICIOCCHI PIETRO CONSIGLIERE P

34. ROMEO MASSIMO CONSIGLIERE P

35. RUSSO MONICA CONSIGLIERA P

36. SICIGNANO LAURA CONSIGLIERA P

37. STUPPIA ROSANNA CONSIGLIERA P

38. TASSARA SARA CONSIGLIERA P

39. VACALEBRE 
VALERIANO

CONSIGLIERE P

40. VASSALLO ENRICO CONSIGLIERE P

41. VENTURINI ERIKA CONSIGLIERA P

Sono presenti (P) e assenti (A) gli Assessori: Sono presenti (P) e assenti (A) gli Assessori: 

1. TERRILE  ALESSANDRO
LUIGI

Vicesindaco P

2. FERRANTE MASSIMO Assessore P

3. MONTANARI GIACOMO Assessore P

4. PATRONE DAVIDE Assessore A

5. ROBOTTI EMILIO Assessore P

6. BEGHIN TIZIANA Assessora P

7. BRUZZONE RITA Assessora P

8. COPPOLA FRANCESCA Assessora P

9. LODI CRISTINA Assessora P

10. PERICU SILVIA Assessora P

11. VISCOGLIOSI ARIANNA Assessora P
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Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 4 del 12 marzo 2026;

.  Su  proposta  dell’Assessora  all’Urbanistica,  Verde  Urbano,  Smart  City,  Città  dei  15  minuti,
Francesca Coppola;

Visti:
• la L.R. 36/1997, in particolare l’art. 43 “Flessibilità e aggiornamento del PUC”;
• la L.R. 32/2012, in particolare l’art. 13 “Verifica di assoggettabilità”;
• il PUC in vigore dal 3 dicembre 2015;

Premesso:
-  che il  Piano Urbanistico Comunale,  in  vigore dal  3 dicembre 2015,  ricomprende le aree del
compendio sito in Via San Nazaro,  omissis ad Albaro, nel “Sistema dei Servizi Pubblici SIS-S”,
come servizi pubblici territoriali e di quartiere di valore storico paesaggistico, destinazione peraltro
già prevista nel Piano Urbanistico Comunale previgente (PUC 2000);

-  che  il  compendio  è  parte  del  più  vasto  servizio  ricompreso  nell’apposito  elenco  dei  servizi
pubblici,  relativi al Municipio VIII Medio Levante, quale servizio di “Istruzione Esistente - Q”, n.
8017, Via S. Nazaro, Tipo: Scuola secondaria 1° grado, di proprietà privata, con superficie reale
mq. 7.412 e superficie virtuale mq. 14.815, conteggiato negli standard urbanistici; 

-  che nel  livello  paesaggistico  puntuale  del  PUC,  il  compendio  in  oggetto  è individuato  come
“Elemento Storico Artistico ed Emergenza Esteticamente Rilevante”; 

- che con nota ricevuta dal Comune in data 13 gennaio 2026, protocollo generale n. 0013396-E,
presente agli atti dell’ufficio, i proprietari hanno presentato istanza di aggiornamento al PUC, ex
art. 43 della L.R. 36/1997, ai sensi della disciplina del medesimo PUC relativa ai Servizi Pubblici
(SIS-S)  art.  SIS-S-2,  al  fine  di  eliminare  la  destinazione  a  “servizi  assegnata  in  sede  di
approvazione del vigente strumento urbanistico generale sulla base dell’errato presupposto della
esistenza di un servizio di istruzione superiore che da tempo risultava dismesso, e di ridefinire nel
contempo, ai sensi del citato articolo SIS-S-2, la disciplina urbanistica;

-  che  con  la  medesima  istanza  è  stato  pertanto  chiesto  all’Amministrazione  Comunale  di
correggere l’indicazione a servizi pubblici (Istruzione esistente), inserendo le aree di sedime del
plesso  in  oggetto  nell’Ambito  di  Conservazione  dell’impianto  Urbano  Storico,  AC-US,  con
conseguente assoggettamento delle stesse alla disciplina urbanistico-edilizia prevista dal PUC per
tale Ambito;

Dato atto:
• che  la  destinazione  a  servizio  pubblico  può  essere  impressa  su  proprietà  private  per  il

riconoscimento di un servizio attivo, pertanto con valore conformativo, oppure a seguito di una
scelta  previsionale,  da  attuarsi  in  condivisione  con  la  proprietà  privata  tramite
convenzionamento,  ovvero  attraverso  l’imposizione  di  vincolo  preordinato  all’esproprio  per
espressa volontà dell’Amministrazione;

• che il servizio pubblico registrato dal vigente PUC, ovvero di Istruzione esistente, si riferiva alla
presenza di un istituto di istruzione superiore, destinato in parte a liceo classico ed in parte a
liceo linguistico;

• che tale servizio, come da documentazione prodotta unitamente all’istanza presentata, risulta
dismesso per quanto riguarda il  liceo classico dal 1975 e che il  liceo linguistico ha cessato
definitivamente le sue attività nel 1999, pertanto in epoche ampiamenti antecedenti alla entrata
in vigore del PUC 2015;

Pag.4



Considerato:
• che il PUC vigente ha assegnato la disciplina urbanistico edilizia dell’ambito SIS-S al compendio

in esame tenuto conto della erronea iscrizione a bilancio di un servizio non più esistente;
• che  con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  22  del  12  febbraio  2026  “NUOVE

METODOLOGIE  PER  LA  PIANIFICAZIONE  DEI  SERVIZI  E  DELLE  INFRASTRUTTURE
PUBBLICHE” la Civica Amministrazione ha adottato una nuova metodologia utile all’avvio di una
pianificazione dei servizi pubblici aggiornata e maggiormente efficace rispetto alle reali esigenze
del territorio;

• che  con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  35  del  19  febbraio  2026  la  Civica
Amministrazione ha adottato le “LINEE DI INDIRIZZO PER L'ATTUAZIONE DELLA CITTÀ DEI
15 MINUTI”, la cui finalità è quella di valorizzare la prossimità e le connessioni tra i centri storici
urbani ed i territori al contorno;

Ritenuto:
• necessario favorire la corretta pianificazione del sistema dei servizi pubblici sulla base di una

ricognizione attuale degli stessi, anche attraverso la cancellazione delle dotazioni da tempo non
più esistenti;

• avviare  una  lettura  del  territorio  coerente  con  lo  stato  dei  luoghi  per  poter  correttamente
individuare i centri storici urbani;

• opportuno quindi eliminare i servizi pubblici non più esistenti al fine di rivedere le dotazioni di
previsione da inserire nel bilancio dei servizi pubblici;

Considerato:
• l’inserimento delle aree in esame all’interno dell’ambito SIS-S ha tenuto conto di una rilevazione

errata di un servizio da tempo dismesso;
• ai fini della individuazione dei centri storici urbani e della definizione della programmazione dei

servizi  è  opportuno  riallineare  lo  strumento  urbanistico  generale  alla  situazione  di  fatto  del
territorio, onde evitare letture erronee dello stesso;

• che la richiesta di correzione da apportare al PUC, di cui sopra, viene analizzata e valutata nella
“Relazione Urbanistica” in data 9 marzo 2026, relazione in cui si richiama la disposizione di cui
all’art.  SIS-S-2  “Disciplina  degli  interventi  edilizi”  delle  Norme  di  Conformità  del  Piano
Urbanistico Comunale,  il  cui  procedimento si  è concluso con Determinazione Dirigenziale n.
2015-118.0.0.-18, in vigore dal 3 dicembre 2015, disposizione che testualmente prevede che:
“Laddove sia dimostrata la dismissione alla data di adozione del progetto definitivo di PUC del
servizio pubblico o si configuri la reiterazione di previsioni a servizio pubblico su aree o edifici
privati, a seguito di aggiornamento al PUC ai sensi dell’art. 43 della L.R. 36/97 e s.m. e i., le
funzioni  principali  e  complementari  ammesse e la  relativa  disciplina  corrispondono a  quelle
dell’ambito di conservazione o di riqualificazione prevalente al contorno”;

• che, in osservanza alle condizioni poste dal citato art. SIS-S-2 delle Norme di Conformità del
PUC, il  servizio di  tipo scolastico,  o di  qualsiasi  altra tipologia,  risulta cessato all’interno del
plesso in oggetto, da prima dell’adozione del progetto definitivo di PUC (4 marzo 2015), quanto
meno dalla  data  degli  atti  di  trasferimento  della  proprietà  delle  singole  porzioni  immobiliari
dall’Istituto delle Suore maestre di Santa Dorotea agli attuali proprietari, i quali hanno utilizzato
l’immobile unicamente per funzioni di tipo privatistico;

• che la  modifica al  PUC, come prospettato nella  citata Relazione Urbanistica,  allegata quale
parte  integrante  del  presente  provvedimento,  prevede  nel  livello  3  del  PUC,  che  disciplina
l’Assetto  Urbanistico,  la  riperimetrazione  del  servizio  pubblico  “Istruzione  esistente  -  Q”  (di
quartiere)  n.  8017,  ricomprendendo  le  aree  di  cui  sopra  nell’Ambito  di  Conservazione
dell’impianto Urbano Storico, AC-US, come rappresentato negli stralci cartografici e normativi
allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• che, inoltre, come esplicitato nella citata Relazione, una volta conclusa la procedura di modifica
al  PUC,  si  renderà  necessario  procedere  all’aggiornamento  del  bilancio  complessivo  delle
superfici dei Servizi pubblici, sia a livello di Municipio che per l’intero territorio Comunale, dando
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atto che comunque, anche a seguito della correzione,  sarà confermato per tali  dotazioni un
saldo attivo;

• che per quanto riguarda il contributo straordinario di cui all’art.38, comma 6 bis, della L.R. n.
16/2008, come espresso nella succitata Relazione, non si ritiene ricorrano i presupposti per la
sua applicazione,  in  quanto  l’aggiornamento  del  Piano è  già  insito  nella  specifica  norma di
flessibilità, inoltre la procedura di aggiornamento si rende necessaria al fine di porre rimedio ad
una rilevazione errata di un servizio già da tempo dismesso e consentire così agli uffici di poter
effettuare una ricognizione corretta delle dotazioni presenti sul territorio;

• che la Relazione Urbanistica di cui sopra, è corredata di Rapporto preliminare per la Verifica di
assoggettabilità alla VAS, di  cui  all’art.  13,  comma 2,  della  L.R.  n.  32/2012,  contenente,  fra
l’altro, i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente eventualmente correlati
alla presente modifica al PUC;

Ritenuto, conseguentemente, di adottare l’aggiornamento al PUC, ai sensi del comma 3 lettera c)
dell’art. 43 della Legge Regione Liguria n. 36/1997, ed in applicazione alle disposizioni di cui all’art.
SIS-S-2  del  PUC  medesimo,  per  la  ridefinizione  della  disciplina  urbanistica  del  compendio
collocato in via San Nazaro,  omissis, inserendo, le aree di sedime del compendio nell’Ambito di
Conservazione dell’impianto Urbano Storico, AC-US, nonché la modifica, nel Sistema dei Servizi,
tramite riduzione del servizio di “Istruzione esistente - Q” n. 8017, come rappresentato negli stralci
cartografici allegati;

Ritenuto inoltre necessario, a conclusione del presente procedimento, al fine di rendere coerenti gli
elaborati cartografici/normativi del PUC con la presente proposta, aggiornare i seguenti elaborati:
•  Volume Sistema dei  Servizi  Pubblici  (SIS-S)  Bilanci  –  Elenchi:  Modifica  della  superficie  del
servizio  relativo  al  Municipio  VIII  Medio  Levante,  Istruzione  Esistente  -  Q  n.  8017,  con  una
riduzione di superficie reale di mq. 716 e conseguente riduzione delle dotazioni dei servizi del
Municipio VIII e dell’intero Comune di Genova;
• Relazione descrittiva del PUC – pagine 13 e 14: …bilancio degli spazi pubblici destinati ad attività
collettive, a verde pubblico o a parcheggi esistenti o di previsione… (riduzione della dotazione
complessiva);

Considerato  che  l’istruttoria  del  presente  atto  è  stata  svolta  dall’Arch.  Nora  Alba  Bruzzone,
responsabile  del  procedimento,  che  è  incaricata  di  ogni  ulteriore  atto  necessario  per  dare
esecuzione al presente provvedimento;

Acquisito  il  parere  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio  competente,
attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espresso ai sensi degli
articoli 49 e 147 bis, primo comma D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i;

Considerato che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente per cui non è necessario acquisire il parere di
regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del D.lgs 267/2000;

 

La Giunta
PROPONE

al Consiglio Comunale

1. di  adottare,  per  le  motivazioni  esplicitate  in  narrativa,  nella  Relazione  Urbanistica  datata  9
marzo 2026, allegata quale parte integrante e sostanziale al presente atto, l’aggiornamento al
PUC,  ai  sensi dell’art.  43 della  Legge Regione Liguria n.  36/1997,  ed in  applicazione delle
disposizioni  di  cui  all’art.  SIS-S-2  del  vigente  PUC,  per  la  ridefinizione  della  disciplina
urbanistica  delle  aree  collocate  in  via  San  Nazaro,  omissis,  assoggettandole  all’  Ambito  di
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Conservazione  dell’impianto  Urbano  Storico,  AC-US,  nonché  la  modifica,  nel  Sistema  dei
Servizi, tramite riduzione del servizio di “Istruzione esistente - Q” n. 8017;

2. di dare atto che le modifiche al PUC, di cui al precedente punto 1), sono rappresentate negli
elaborati  grafici  e  descrittivi  allegati,  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  al  presente
provvedimento;

3. di  dare  atto,  altresì,  che  la  citata  Relazione  Urbanistica  risulta  corredata  del  Rapporto
Preliminare  per  la  Verifica  di  Assoggettabilità  a  VAS,  al  fine  dell’attivazione  del  relativo
procedimento ai sensi dell’art. 13 della L.R. 32/2012;

4. di dare mandato alla Direzione Pianificazione Urbanistica per gli adempimenti conseguenti al
presente provvedimento nonché, ad avvenuta conclusione del procedimento di approvazione,
per i necessari e definitivi adeguamenti della documentazione del PUC; 

5. di  dare  mandato  alla  competente  Direzione  Ambiente  per  l’attivazione  del  procedimento  di
Verifica di Assoggettabilità alla VAS, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 32/2012;

6. di  dare  atto  che,  in  conseguenza  dell’approvazione  del  presente  provvedimento,  trovano
applicazione le misure di salvaguardia, ai sensi dell’art 42 della L.R. 36/1997;

Il Presidente ricorda che la pratica è già stata oggetto di trattazione in sede di Commissione. 

Non essendo fatte osservazioni, il Presidente pone in votazione la proposta della Giunta.

La  votazione,  effettuata  con  l’utilizzo  del  sistema  elettronico  di  rilevazione  dei  voti  e  con
l’assistenza dei Consiglieri Maccagno, Frigerio, Vacalebre, dà il seguente risultato:

Presenti n. 36

Votanti n. 24

Voti favorevoli n. 24 Alfonso Donatella Anita,
Bruzzone Filippo, Canessa

Cerchi Vittoria, Caputo Marti-
na, Caraffini Mario, Casini

Marco, Centofanti Maria Lui-
sa, Chiarotti Claudio, Finoc-
chio Serena, Frigerio Enrico,

Garzarelli Lorenzo, Ghio
Francesca, Gregorio Fabio,
Kaabour Si Mohamed, Mac-

cagno Paola, Marangoni
Edoardo, Mesmaeker Marco,
Romeo Massimo, Russo Mo-
nica, Sicignano Laura, Tas-
sara Sara, Vassallo Enrico,
Venturini Erika, Villa Claudio

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 12 Avvenente Mauro, Bevilac-
qua Alessio, Bianchi Ales-
sandra, Falcone Vincenzo,
Falteri Davide, Gambino

Sergio, Gandolfo Nicholas,
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Orlando Anna, Pellerano Lo-
renzo, Piciocchi Pietro, Stup-
pia Rosanna, Vacalebre Va-

leriano

Presenti non votanti (PNV) n. 0

Visto  l’esito  della  votazione,  il  Presidente  dichiara  approvata  dal  Consiglio  la  proposta  della
Giunta.

IL PRESIDENTE  IL VICESEGRETARIO GENERALE

Claudio Villa
Firmato digitalmente 

Cinzia Marino
Firmato digitalmente 
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11 8  

Direzio n e  Pianif ic a z i o n e  Urbani s t i c a

PDL 69  DEL  10/0 3 / 2 0 2 6

OGGETTO:  

ADOZIONE  DI  AGGIORNAME NTO  AL  PUC,  AI  S E N SI  DELLA  DISCIPLINA
DEL  MEDESIMO  PUC  RELATIVA  AI  SERVIZI  PUBBLICI,  ART.  SIS-S-2,
INERE NTE  ALL’AREA DI  VIA SAN  NAZARO,  AD ALBARO,  MU NICIPIO
VIII – MEDIO LEVANTE

ELE NCO ALLEGATI PARTE I NTEGRA NTE

0 1_ ISTANZA

0 2_ RELAZIONE  URBANISTICA

0 3_ STRALCI CARTOGRAFICI

0 4_ VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VAS

Arch. Nora Alba Bruzzone



Ill.mo 
Sindaco del Comune di Genova 
Via Garibaldi, civ. 9 
16124 – Genova (GE) 
 
Ill.mo 
Assessore all’Urbanistica  
del Comune di Genova 
Via Garibaldi, civ. 9 
16124 – Genova (GE) 

Pec: comunegenova@postemailcertificata.it 

Oggetto: edificio sito in Genova Via San Nazaro  Istanza di aggiornamento al PUC, ex 
art. 43 della L.R. n.36/1997 e s.m.i, ai sensi della disciplina del medesimo PUC relativa ai Servizi 
Pubblici (SIS-S) art. SIS-S-2. 

I sottoscritti 
 residente a 

Genova (GE) in via  in qualità di legale rappresentante della Dapp 
Immobiliare S.p.A. quale proprietaria della porzione immobiliare censita al: 

 precedentemente D’Appolonia 
S.p.A. con atto a rogito Notaio
registrato a Genova il 28 giugno

 precedentemente D’Appolonia 
S.p.A. con atto a rogito Notaio
registrato a Genova il 16/10/2002 al 

 precedentemente D’Appolonia S.p.A. 
in forza di atto a rogito Notaio
registrato a Genova il 10/05/2010 n
Trasferiti definitivamente da D’Appolonia S.p.A. a Dapp Immobiliare S.p.A. con atto a rogito 
Notaio registrato a Genova il 
04/01/2012 Reg.Part. n

residenti a 
Genova (GE) in via Gorgona quali proprietari della porzione immobiliare ce

  con atto a rogito Notaio 

residente a 
Genova (GE) in Piazza Savonarola quale proprietaria della porzione immobiliare censita: 

 con atto a rogito Notaio
 registrato a Genova il al n

 
Quale propriet mpendio immobiliare in oggetto, composto da edificio in fregio a Via San 
Nazaro civico a Genova, formula istanza di aggiornamento al PUC, ex art. 43 della l.r. 
36/1997 e s.m.i., ai sensi della disciplina del medesimo PUC relativa ai Servizi Pubblici (SIS-S) art. 
SIS-S-2, al fine di eliminare il vincolo a “servizi” attualmente gravante impropriamente su tutto il 
compendio immobiliare di proprietà, ridefinendo nel contempo, ai sensi del citato art. SIS-S-2, la 
disciplina urbanistica. 
Il compendio cui si richiede l’aggiornamento al PUC è censito al N.C.T. di questo Comune nella 
Sezione
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collocato in Via San Nazaro civic  come rappresentato negli allegati atti 
comprensivi degli estratti catastali (Allegato 1, 2, 3, 4, 5, 6) ed è di proprietà private. 
Il suddetto compendio, di proprietà private, risulta individuato nella tavola n. 43 “Assetto 
Urbanistico” del PUC vigente nel più ampio ambito dei Servizi Pubblici – SIS-S “servizi pubblici 
territoriali e di quartiere di valore storico paesaggistico” e segnatamente nella tavola 43 - “Sistema 
dei servizi Pubblici SIS-S” come “istruzione esistente” di livello di quartiere  e nell’apposito elenco 
dei servizi pubblici relativi al Municipio VIII Medio Levante l’area in questione è classificata quale 
servizi zione esistente - Q” individuato con la sigla IE (istruzione esistente) n.  Via San 
Nazaro  Tipo: scuola secondaria di primo grado di proprietà Privata con superficie reale mq. 
7.412 e superficie virtuale mq. 14.815, conteggiato negli standard urbanistici. 
Il vincolo a “servizi” attualmente gravante sul compendio immobiliare in questione era contemplato 
dal Piano Regolatore Generale (PRG 1980), dal Piano Urbanistico Comunale (PUC 2000), nonché 
dal Piano Urbanistico Comunale (PUC 2015) approvato con D.D. 2015/118.0.0/18 in vigore dal 3 
dicembre 2015 (Allegati 7, 8); 

La “Disciplina degli interventi edilizi” relativa ai “Servizi Pubblici” esistenti prevede, tra l’altro, che 
“Laddove sia dimostrata la dismissione alla data di adozione del progetto definitivo di PUC del 
servizio pubblico o si configuri la reiterazione di previsioni a servizio pubblico su aree o edifici 
privati, a seguito di aggiornamento al PUC ai sensi dell’art. 43 della L.R. 36/97 e s.m. e i., le funzioni 
principali e complementari ammesse e la relativa disciplina corrispondono a quelle dell’ambito di 
conservazione o di riqualificazione prevalente al contorno”. 
L’immobile de quo, di proprietà degli istanti in forza degli atti notarili precedentemente richiamati, 
non risulta adibito a servizio di istruzione di Villa Raggi quale immobile principale ad uso 
scolastico a seguito cessata attività del liceo classico nell’anno 1975 e per la seconda 
porzione immobiliare per chiusura dei licei linguistico e artistico nell’anno 1999.  
Pertanto il vincolo a “servizi” attualmente gravante sul compendio immobiliare in questione è 
sicuramente riconducibile ad una svista o errata collocazione del “servizio di istruzione esistente” 
da parte dello strumento urbanistico e comunque, sicuramente, non esistente all’adozione del PUC. 
Nella fattispecie dimostrata la dismissione, ovvero la non esistenza, del servizio in data 
ampiamente precedente a quella di adozione del PUC, sussistono esplicitamente addirittura 
entrambi i presupposti alternativamente richiesti dalla “Disciplina degli interventi edilizi” relativa al 
“Sistema dei Servizi pubblici” del PUC vigente per poter conseguire la liberazione dal vincolo 
gravante sul compendio immobiliare in argomento e l’inserimento di tale compendio “nell’ambito di 
conservazione o di riqualificazione prevalente al contorno”, che, nel caso che occupa, corrisponde 
per i fabbricati riconosciuti di valore storico architettonico all’ Ambito di Conservazione 
dell’Impianto Urbano Storico AC-US. 
La citata norma di Piano, stabilisce già quale destinazione urbanistica dovrà assumere l’area o il 
compendio privato sul quale il Piano aveva imposto il vincolo a servizi pubblici, ovvero 
l’assoggettamento all’ambito di conservazione o di riqualificazione prevalente al contorno del bene. 
Nel contempo la flessibilità del Piano, senza dar luogo ad un’attività di interpretazione della volontà 
dell’Amministrazione, stabilisce altresì il percorso procedurale, ovvero ai sensi dell’art. 43 della 
Legge Urbanistica Regionale n. 36/1997, al fine di “rettificare”, in questo caso una chiara 
reiterazione a servizi pubblici su aree private, che la stessa Amministrazione, se avesse avuto 
conoscenza di tali situazioni in sede di formazione del PUC, non avrebbe operato. 
Inoltre l’eliminazione del compendio immobiliare in argomento dal vincolo a “servizio pubblico” 
attualmente previsto dal vigente PUC, non inciderà in alcun modo sull’abbisogno di servizi pubblici 
-cosi come determinato ai sensi del D.M. 1444/1968- né del singolo Municipio 8 Medio Levante con 
saldo attivo di mq. 530.688 al netto dei servizi di previsione, né dell’intero territorio comunale che 
registra un saldo attivo di mq. 1.715.965 al netto dei servizi di previsione, come si può evincere dal 
Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) – Bilanci Elenchi del PUC vigente (allegati 9) 
Inoltre è necessario precisare che la modifica allo Strumento Urbanistico di cui alla presente istanza 
non è, e non può essere, soggetta al contributo straordinario previsto dall’art. 38 comma 6 
della l.r. 6 giugno 2008, n. 16, come introdotto dalla Legge regionale 29 dicembre 2014 n. 41, in 
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quanto rientra nelle flessibilità già previste dal PUC ed in quanto anche sotto il profilo sostanziale, 
non apporterà innovazioni di rilievo alla disciplina del vigente Piano Urbanistico, ma si concreterà 
nel semplice riconoscimento di una situazione giuridico-fattuale (la ultratrentennale reiterazione di 
vincolo espropriativo su aree private), per una mera svista o errata localizzazione, che la Civica 
Amministrazione, se avesse avuto contezza della reale proprietà privata dei luoghi e della non 
sussistenza del servizio, non avrebbe imposto, e reiterato, il vincolo a servizio pubblico su tutto il 
compendio. In altri termini, il procedimento di “aggiornamento” prefigurato consentirà di “rettificare” 
una previsione vincolistica di Piano, peraltro puntualmente normata dal Piano stesso, che la stessa 
Amministrazione, se avesse avuto contezza di determinate circostanze in sede di formazione del 
nuovo PUC, non avrebbe operato. 
Ne deriva che la modifica in oggetto, segue la finalità di “correggere” una scelta urbanistica fondata 
su presupposti giuridico-fattuali erronei in quanto la proprietà è privata dal 1996 con D’Appolonia 
S.p.A. prima, privati e Dapp Immobiliare S.p.A. dopo, sede della Società D’Appolonia S.p.A. 
prima a Rina S.p.A. a seguire, nonché la palese insuscettibilità di incidere (se non in misura del 
tutto marginale) sul contenuto prescrittivo dello Strumento Urbanistico, non è, e non può essere 
ritenuta, una “variante” in senso proprio e, per l’effetto, non rientra nel campo di applicazione dell’art. 
38, comma 6, l.r. 16/2008 e s.m.i. 

Tanto premesso, precisato e considerato, si rivolge istanza 
al Comune di Genova affinché, ai sensi e per gli effetti della disciplina dettata dal PUC per i  “Servizi 
pubblici” (SIS-S), nonché nel rispetto dei principi e delle procedure di cui all’art. 43 della LUR n. 
36/1997, voglia procedere all’aggiornamento del vigente Strumento Urbanistico, inserendo il 
compendio di proprietà privata, catastalmente censito al NCT del Comune di Genova nella Sezione 

per ridotta porzione di pertinenza e al N.C.E.U. nella Sez
meglio individuato nella planimetria allegata (Allegato10), per 

quanto riguarda il fabbricato nell’Ambito di Conservazione dell’Impianto Urbano Storico AC-US, con 
conseguente assoggettamento del suddetto compendio alla disciplina urbanistico-edilizia prevista 
dal PUC per tale Ambito. 
 
Si segnala che le eventuali comunicazioni, richieste di approfondimento o chiarimenti possono 
essere inviate al tecnico incaricato Arch. a cui 
possono essere indirizzate tutte le comunicazioni inerenti la presente istanza.  
Ringraziando per l’attenzione, si porgono cordiali saluti. I richiedenti 

    
Allegati:         copia documenti riconoscimento 

  1 – atto compravendita Istituto Dorotee – D’Appolonia S.p.A. 
  2 – atto compravendita Istituto Dorotee – D’Appolonia S.p.A.  
  3 – atto compravendita Istituto Dorotee – D’Appolonia S.p.A. 
  4 – atto compravendita D’Appolonia S.p.A.

    5 – atto compravendita D’Appolonia S.p.A.
    6 – atto compravendita D’Appolonia S.p.A.

  7 – stralci cartografici PRG 1980 – PUC 2000 
  8 – stralci cartografici PUC 2015 vigente 
  9 – estratti SIS-S - Bilanci Elenchi del PUC vigente 
10 – planimetria catastale NCT  
11 – planimetrie catastali storiche NCEU 
12 – visure storiche catastali immobili 
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Analisi 

L’istanza presentata dalla Società Immobiliare proprietaria del compendio ripercorre, allegando opportuna 
documentazione, gli atti notarili nel tempo sottoscritti dalla ricognizione dei quali emerge come la destinazione 
ad istituto di istruzione superiore sia stata dismessa in epoche ampiamente antecedenti alla entrata in vigore del 
PUC nel 2015. 

In particolare, è accertato che una prima componente dell’istituto è stata dismessa nel 1975, anno in cui il Liceo 
Classico preesistente ha cessato di operare. 

Successivamente nel 1999 è stato definitivamente chiuso anche il Liceo Linguistico e Artistico. 

L’istanza presentata si pone come semplice richiesta di riconoscimento di una situazione giuridico-fattuale con 
la finalità di “correggere” una scelta urbanistica fondata su presupposti giuridico-fattuali erronei in quanto la 
proprietà risulta non solo privata dal 1996, ma da tale anno con destinazione d’uso per attività direzionali ed 
uffici. 

Tale errata rilevazione ha inciso sulle attività di programmazione delle dotazioni di servizi pubblici del Comune, 
non consentendo una rilevazione dello stato di fatto corretta, che se reiterata potrebbe ulteriormente 
compromettere le valutazioni che l’Ente sta svolgendo al fine di traguardare la redazione di un Piano dei Servizi 
e delle Infrastrutture così come richiesto dalla Legge Urbanistica Regionale. 

Inoltre, occorre rilevare che secondo le norme vigenti in materia con riferimento agli aspetti edilizi dei plessi 
scolastici, l’immobile in esame, di valore storico testimoniale ed individuato peraltro dal Livello Paesaggistico 
Puntuale come emergenza rilevante, non possiede le caratteristiche necessarie ad ospitare un servizio di 
istruzione organizzato secondo le più moderne esigenze, se non attraverso modifiche architettoniche che 
potrebbero snaturarne il carattere storico. 

Per quanto sopra non si ritiene opportuno non solo eliminare la destinazione a servizio di istruzione esistente, 
poiché dismesso sin dal 1975, ma nemmeno reiterare la destinazione a servizi in termini di previsione, in quanto 
qualora si determinasse la necessità di fornire al Municipio di riferimento un istituto scolastico di pari livello 
sarebbe auspicabile poter individuare una localizzazione pienamente rispondente ai requisiti di legge. 

In linea generale è opportuno rilevare che, avuto riguardo ai criteri dettati per distinguere i vincoli di tipo 
conformativo da quelli a contenuto espropriativo, la destinazione impressa dal PUC a “Servizio pubblico 
esistente” deve considerarsi connaturata alla destinazione urbanistica dell’area, in quanto lo strumento 
urbanistico rileva un servizio in atto, realizzato attraverso l’iniziativa privata in regime di economia di mercato, 
conforme ai principi che presiedono al corretto ed ordinario esercizio del potere pianificatorio, che regolano la 
proprietà privata alla realizzazione di obiettivi generali di pianificazione del territorio ai quali non può attribuirsi 
una natura ablatoria o sostanzialmente espropriativa. 

Nel caso di specie il compendio viene censito nel volume “Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) Bilanci – Elenchi” 
del PUC come servizio di “Istruzione Esistente - Q”, n. 8017, Via S. Nazaro, Tipo: Scuola secondaria 1° grado, di 
proprietà privata, con superficie reale mq. 7.412 e superficie virtuale mq. 14.815, conteggiato negli standard 
urbanistici.  

Peraltro, il Piano Urbanistico Comunale, il cui procedimento si è concluso con Determinazione Dirigenziale 
2015-118.0.0.-18 in vigore dal 3 dicembre 2015, nel disciplinare il Sistema dei Servizi Pubblici, all’art. SIS-S-2 
“Disciplina degli interventi edilizi” inserisce una specifica norma che prevede “Laddove sia dimostrata la 
dismissione alla data di adozione del progetto definitivo di PUC del servizio pubblico o si configuri la reiterazione di previsioni a 
servizio pubblico su aree o edifici privati, a seguito di aggiornamento al PUC ai sensi dell’art. 43 della L.R. 36/97 e s.m. e i., le 
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funzioni principali e complementari ammesse e la relativa disciplina corrispondono a quelle dell’ambito di conservazione o di 
riqualificazione prevalente al contorno.” 

La specifica norma dell’Ambito SIS-S, ambito al quale è stato assoggettato il compendio in questione dal PUC, 
dimostrata la dismissione del “servizio” alla data di adozione del progetto definitivo del PUC, stabilisce già 
quale destinazione urbanistica dovrà assumere l’area o il compendio privato sul quale il Piano aveva imposto il 
vincolo a servizi pubblici (ovvero l’ambito di conservazione o di riqualificazione prevalente al contorno del 
bene, o, come nel caso di specie, trattandosi di servizi pubblici individuati con valore storico paesaggistico dalla 
cartografia del PUC, l’ambito di conservazione AC-US).  

Per quanto concerne l’applicazione dell’art. 16, comma 4, lettera d-ter del DPR 380/2001, nonché l’art. 38, 
comma 6 della L.R. 6 giugno 2008, n. 16, ovvero l’applicazione del cd “maggior valore” per effetto di varianti 
o deroghe ai piani urbanistici vigenti, nel caso di specie non è applicabile in quanto l’aggiornamento del Piano 
è già insito nella specifica norma di flessibilità e la procedura di aggiornamento è necessaria al fine di porre 
rimedio ad una rilevazione conformativa basata sul presupposto della esistenza nell’immobile di un servizio di 
istruzione dismesso da tempo.  

Pertanto, con la procedura delineata si prende atto della reale situazione del bene che non poteva e non può 
essere ascritto ai servizi pubblici, se non per una espressa volontà dell’Amministrazione di imposizione di 
vincolo ablativo, volontà non espressa per il compendio in argomento. 
 
La proposta di modifica al PUC 

Dall’ultima revisione degli standard urbanistici del Piano ed eventualmente di altre procedure analoghe in 
istruttoria o assunte dall’Amministrazione, emerge che tali aree per l’intero territorio comunale ammontano a 
16.220.683 mq [rif. Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) Bilancio - Elenchi] con un saldo attivo di mq. 5.292.829. 
Per quanto concerne il Municipio VIII Medio Levante, i servizi di quartiere ammontano a mq. 1.788.828 con 
un saldo attivo di mq. 697.020. 

In considerazione di ciò è possibile proporre la modifica richiesta con una riduzione di circa 716 mq di 
superficie reale del servizio di “Istruzione Esistente - Q” n. 8017, in quanto restano verificati gli standard 
urbanistici come delineati dal PUC. 

A tal fine si propone: 

- di modificare le tavole 43 e 44 dell’Assetto Urbanistico del PUC – Livello 3, stralciando il sedime del plesso 
immobiliare in oggetto dai Servizi pubblici territoriali e di quartiere di valore storico paesaggistico, SIS-S e 
individuando le stesse aree come Ambito di Conservazione dell’Impianto Urbano Storico, AC-US; 

- di modificare le tavole 43 e 44 del Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) del PUC – Livello 3, individuando 
correttamente l’area adibita a servizio di “Istruzione Esistente - Q” n. 8017, tramite lo stralcio delle aree in 
oggetto; 

- di individuare correttamente, nel volume “Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) Bilanci – Elenchi”, il Servizio 
di “Istruzione Esistente - Q” n. 8017, di tipo: Scuola secondaria 1° grado, di proprietà privata, che risulta 
avere superficie reale pari a mq. 6.696 e superficie virtuale di mq. 13.392, con conseguente modifica del 
totale delle superfici, sia a livello di Municipio (con un saldo attivo, aggiornato, di mq. 695.597) sia per 
l’intero territorio comunale [Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) Bilancio – Elenchi], dove si conferma un 
saldo positivo, pari a mq. 5.291.406.  

Il tutto come meglio rappresentato negli stralci grafici, normativi e cartografici allegati quale parte integrante e 
sostanziale della presente relazione. 
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Per quanto concerne il Municipio VIII Medio Levante, i servizi di quartiere ammontano a mq. 

1.788.828 con un saldo attivo di mq. 697.020. 

In considerazione di ciò è possibile proporre la modifica richiesta con una riduzione di 716 mq di 

superficie reale del servizio di “Istruzione Esistente - Q” n. 8017, in quanto restano verificati gli 

standard urbanistici come delineati dal PUC. 

A tal fine si propone: 

- di modificare le tavole 43 e 44 dell’Assetto Urbanistico del PUC – Livello 3, stralciando il sedime 

del plesso immobiliare in oggetto dai Servizi pubblici territoriali e di quartiere di valore storico 
paesaggistico, SIS-S e individuando le stesse aree come Ambito di Conservazione dell’Impianto 

Urbano Storico, AC-US; 
- di modificare le tavole 43 e 44 del Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) del PUC – Livello 3, 

individuando correttamente l’area adibita a servizio di “Istruzione Esistente - Q” n. 8017, 

tramite lo stralcio delle aree in oggetto; 
- di individuare correttamente, nel volume “Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) Bilanci – 

Elenchi”, il Servizio di “Istruzione Esistente - Q” n. 8017, di tipo: Scuola secondaria 1° grado, 

di proprietà privata, che risulta avere superficie reale pari a mq. 6.696 e superficie virtuale di 

mq. 13.392, con conseguente modifica del totale delle superfici, sia a livello di Municipio (con 
un saldo attivo, aggiornato, di mq. 695.597) sia per l’intero territorio comunale [Sistema dei 

Servizi Pubblici (SIS-S) Bilancio – Elenchi], dove si conferma un saldo positivo, pari a mq. 

5.291.406.  

Il tutto come meglio rappresentato negli stralci grafici, normativi e cartografici allegati quale 

parte integrante e sostanziale alla relazione urbanistica. 

A conclusione del procedimento sarà inoltre necessario aggiornare il Volume “Relazione descrittiva 

dell’Apparato Normativo” capitolo Capacità insediativa di Piano e verifica degli standard ed il 

Volume Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) Bilanci – Elenchi in conseguenza della modifica del 

servizio. 
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2.2     Presenza di progetti assoggettati a VIA e Screening 
 

I principali interventi sottoposti a VIA che riguardano l’area di Via San Nazaro sono: 

 

Foto aerea con localizzate le attività oggetto di VIA  
 
 

VIA REGIONALE: 

128/208 - Progetto dello scolmatore del Torrente Bisagno – parere positivo con prescrizioni - 

Delibera n° 578/2007 

393 – Progetto esecutivo del 2° lotto dei lavori relativi alla realizzazione della galleria scolmatrice 

del torrente Bisagno in Comune di Genova – Commissario Straordinario ex art. 19 D.Lgs. n. 91/2014 

- approvazione - Decreto del Dirigente n. 2481/2019 

SCREENING: 

560 – Scolmatore Torrente Fereggiano – Comune di Genova - no VIA con prescrizioni -provvedimento 

n°4443 del 11/11/2013 
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Da una analisi dell’inventario delle emissioni dell’Agglomerato di Genova risulta che le sorgenti 

che emettono le maggiori quantità di NOX in atmosfera sono le attività marittime molto lontane 

dall’area oggetto di aggiornamento.  

Le valutazioni evidenziano nel tempo un complessivo miglioramento della qualità dell'aria, con 

particolare riferimento ai parametri storicamente più critici dovuto alle politiche e alle misure 

attivate ai diversi livelli istituzionali, volte al risanamento della qualità dell'aria. 

Nel 2024, le concentrazioni limite/obiettivo per la protezione della salute riferite agli inquinanti 

biossido di zolfo, monossido di carbonio, benzene, particolato fine (PM10 e PM2.5), piombo, 

arsenico, cadmio, nichel sono rispettate su tutto il territorio genovese. 



 

8   
 

Comune di Genova | Direzione Pianificazione Urbanistica | 
Via di Francia 1 - Matitone 14° piano | 16149 Genova | 
Tel. 01055 77139 - 73201 - Fax 01055 77144 
direzioneurbanisticasue@comune.genova.it 

Il limite medio annuo di biossido di azoto è ampiamente rispettato in questa porzione di territorio. 

Parimenti il valore obiettivo sulla media annuale del benzo(a)pirene, risulta ampiamente 

rispettato. 

Per quanto riguarda l'ozono nel 2024, perdurano superamenti dei valori obiettivo e alcuni 

superamenti della soglia di informazione con una tendenza in leggero miglioramento, nonostante 

la progressiva riduzione negli anni delle emissioni dei suoi precursori, probabilmente fortemente 

influenzato dalle condizioni meteorologiche. 

In risposta al superamento del limite per la concentrazione media annuale del biossido di azoto 

nel comune di Genova e alla relativa procedura di infrazione, sono stati emanati a Genova, dal 

comune, bandi per incentivare l'acquisto di biciclette a pedalata assistita e per incentivare la 

sostituzione di veicoli interessati da limitazioni con veicoli a nulle o basse emissioni.  

Tali bandi sono stati finanziati nell'ambito dell’Accordo di Programma sottoscritto dalla Regione 

con il Ministero della Transizione Ecologica il 31/12/2021 per l'adozione coordinata e congiunta 

di misura specifiche e aggiuntive per il risanamento della qualità dell'aria. 

Il bando è strettamente connesso alle limitazioni alla circolazione dei veicoli maggiormente 

inquinanti nel Comune di Genova, da attivare con ordinanza sindacale per fasi, al persistere del 

superamento del limite medio annuo di NO2, secondo i criteri regionali approvati con d.g.r. 941 

del 16.11.2018 e ss.mm.ii., avente ad oggetto: “Approvazione di misure urgenti per la riduzione 

delle concentrazioni degli inquinanti in aria ambiente in Regione Liguria”. Nel corso del 2025 è 

stata emessa l’ordinanza n. 256 del 05 agosto 2025, relativa alla terza fase di limitazione, che si 

applica a due aree distinte ed è più restrittiva nell’area centrale della città, dove la circolazione 

degli autoveicoli M1 e dei veicoli commerciali N1 a gasolio è vietata sino alla categoria emissiva 

Euro 4 inclusa. A seguito del diffuso miglioramento della qualità dell’aria, con la d.g.r. n. 486 del 

29 settembre 2025, l’entrata in vigore della fase 4 è stata posticipata al 1° ottobre 2006 e 

modificata, introducendo misure di flessibilità. In particolare, il Comune di Genova, in alternativa 

all’adozione di ordinanze di divieto di circolazione, può adottare misure compensative idonee a 

raggiungere livelli di riduzione delle emissioni inquinanti coerenti con i vincoli derivanti 

dall'ordinamento dell'Unione europea. 

 

3.2     Acque superficiali, sotterranee e ciclo idrico integrato 
 

L’area di intervento interessa il Rio Vernazza. L’area complessiva del bacino è di circa 1.9 km2. 

Il rio Vernazza si forma dalla confluenza del rio Chiappeto con il rio Puggia e risulta tombinato 

per quasi tutto il suo corso; il rio Chiappeto si forma a sua volta immediatamente a valle del Forte 

Richelieu a Manego. L’asta principale ha una lunghezza complessiva di circa 3.8 Km. 

Il bacino risulta fortemente urbanizzato nella parte valliva per una fascia di circa 2.6 km a monte 

dello sbocco a mare, praticamente coincidente con il tratto di rio coperto. 

 

Per quanto riguarda l’approvvigionamento idrico le principali falde acquifere sfruttate a fini 

industriali ed idropotabili hanno sede nei depositi alluvionali dell’asta terminale del T. Bisagno. 

Il Piano Regionale di Tutela delle Acque valuta tale riserva nell’ordine di qualche decina di milioni 

di metri cubi. 
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3.3.2     Consumo di suolo ed attività agricole 
 

L’aggiornamento del PUC relativo a Via San Nazaro non implica consumo di suolo trattandosi di 

un’area urbana già utilizzata.  

 

3.3.3     Contaminazione del suolo e bonifiche 
 
La realizzazione dell’aggiornamento conferma l’utilizzo attuale dell’area. 

 

3.4     Aspetti Geologici, Geomorfologici 
 

Nelle carte relative agli aspetti geologici contenute nella Descrizione Fondativa l’area è così 

descritta: 

Carta Geologica: Coltri eluvio-colluviali di importanza particolare 

Carta Idrogeologica: Zone permeabili per porosità su substrati permeabili o semipermeabili 

Carta Geomorfologica: coltri eluvio colluviali e/o miste di spessore da 3 a 5 metri 

 

Mentre nelle cartografie prescrittive di livello 2 del PUC vigente: 
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Mappa delle aree a Potenziale Rischio Significativo di Alluvione 

 

 

 

Mappa della Pericolosità da alluvione fluviale e costiera 
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3.9     Inquinamento Elettromagnetico 
L’area oggetto di aggiornamento non ricade nelle fasce di rispetto degli elettrodotti.  

In prossimità sono presenti 2 antenne GSM.   

3.10   Aspetti energetici 
Il PUC vigente nelle Norme Generali art. 14 prevede che: 

comma 2.5 “Gli interventi di ristrutturazione edilizia integrale, come definita dal vigente REC, e gli 
ampliamenti volumetrici classificati nuova costruzione devono garantire il miglioramento della classe 
energetica preesistente ...).” 
comma 2.6 “Gli interventi di sostituzione edilizia e costruzione di nuovi edifici, anche mediante demolizione 
e ricostruzione, devono garantire la classe energetica A+ o equivalente.” 
 

3.11   Gestione acque 
 

L’area non dispone di sorgenti o pozzi. 

3.12   Gestione rifiuti 
Dopo il risultato positivo ottenuto dalla sperimentazione della raccolta differenziata dell'umido 

nei quartieri del Ponente, alcune aree del centro (Foce e Carignano) e del levante della città 
(Quinto e Nervi), con il conferimento di 14 mila tonnellate di rifiuti organici nel 2017, il Comune 

di Genova e Amiu hanno deciso di estendere questo tipo di raccolta in tutta la città. 

Tale risultato è ritenuto dall’Amministrazione molto importante per la città e va nella direzione 

dell’economia circolare, ma soprattutto raggiunge l’obiettivo di incrementare la percentuale di 

raccolta differenziata. 

I rifiuti ingombranti possono essere conferiti gratuitamente nei punti Ecovan, nella zona di Albaro 

è attivo il seguente calendario: 

Via Righetti – Albaro dalle ore 13.30 alle ore 17.30 ogni martedì 

Via Deiana – Albaro dalle ore 13.30 alle ore 17.30 di ogni mercoledì 

Piazza Paolo da Novi (Incr. Via Santa zita) – Foce dalle ore 07.30 alle 11.30 di ogni mercoledì 

Piazza Palermo – Foce dalle ore 13.30 alle ore 17.30 di ogni sabato 

E’ possibile anche il ritiro a domicilio di massimo 3 pezzi tramite prenotazione telefonica. 

 

3.13   Salute e qualità della vita 
 

L’area oggetto di aggiornamento è sita in prossimità di aree verdi e naturali, spazi salubri per il 
riposo, lo svago e l’attività fisica, dispone di comoda accessibilità ai servizi quali impianti sportivi 
e poli di istruzione. Parimenti sono disponibili nei pressi dell’area servizi sanitari 
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA AL CONSIGLIO 
118 N. 69 / 2026 DEL  10/03/2026 AD OGGETTO:

ADOZIONE DI AGGIORNAMENTO AL PUC, AI SENSI DELLA DISCIPLINA DEL MEDESIMO PUC
RELATIVA AI SERVIZI PUBBLICI, ART. SIS-S-2, INERENTE ALL’AREA DI VIA SAN NAZARO

AD ALBARO, MUNICIPIO VIII – MEDIO LEVANTE

PARERE TECNICO 
(Art. 49 c.1 e Art. 147 bis c.1 D.Lgs. 267/2000 ) 

Sulla sopracitata proposta si esprime, ai sensi degli articoli 49 e 147 bis, comma 1, del decreto
legislativo n. 267/2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica attestante anche la
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa

11/03/2026

Arch. Nora Alba Bruzzone

Firmato digitalmente
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